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Sommario Ambiti di trasformazione, art. 52 delle N.T.A., soggetti a 
riadozione a seguito delle modifiche introdotte dalla Conferenza 
paesaggistica. 
 

UTOE 1 – GAVORRANO, FILARE, RAVI. 
  
 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE   RURALE. 
 
 
At.R 1.01 Podere Inferno. Nuova struttura turistico ricettiva. 
 
At.R 1.02 Le Valli di Filare. Nuova  struttura turistico ricettiva. 
  
 

UTOE 5 – POTASSA, BIVIO RAVI, GRILLI. 
 
AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA. 
 
At.U 5.06 Grilli. Nuova struttura turistico ricettiva. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



UTOE 1 – GAVORRANO, FILARE, RAVI. 
 
 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE   RURALE. 
 
 
At.R 1.01 Podere Inferno. Nuova struttura turistico ricettiva. 

 (ambito soggetto a riadozione) 
 
At.R 1.02 Le Valli di Filare. Nuovoa  struttura turistico ricettiva. 
 (ambito soggetto a riadozione) 
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At.R 1.01

!
!
!

! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato

!
!
!

! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata

Foreste e boschi (art. 142, c.1, lett. g, D.lgs n°42/2004) 1:5.000

At.R 1.01

Podere Inferno. Nuova struttura turistico-ricettiva



At.R 1.01 Podere Inferno. Nuova struttura turistico ricettiva.  
(ambito soggetto a riadozione) 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione l’insediamento di una struttura per il turismo all’aria aperta 
alberghiera in grado di attrarre la domanda di ospitalità legata ai valori paesaggistici, 
culturali e dei prodotti enogastronomici del territorio. 
I manufatti e l’organizzazione insediativa della nuova struttura dovranno integrarsi ed 
essere coerenti, per forme e materiali, con il paesaggio rurale del luogo e costituire un 
aggregato in continuità al casolare esistente. 
 
Parametri urbanistici e destinazioni d’uso. 
 
St: mq 10.930 (14)  

   
SE: mq 300 destinazione commerciale per pubblici esercizi e di 

vicinato. 
 (incide sulla capacità insediativa del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 mq 100 destinazione direzionale e servizi  
 (incide sulla capacità insediativa del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 mq 1.900 destinazione turistico ricettiva 
 (incide sulla capacità insediativa del P.S. per mq 1.300 nella categoria della nuova 

edificazione e per mq 600 nella categoria del riuso, la superficie è riferita all’edificio 
esistente. 

 
La struttura turistica dovrà prevedere l’esercizio dell’attività di tipo alberghiero (artt. 18 
e 19 L.R. n. 86/2016). (15) 
 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un piano attuativo 
convenzionato di iniziativa privata. 
 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio. (16)  
 
Opere ed attrezzature pubbliche. 
 

 Spostamento degli impianti di accumulo, potabilizzazione e distribuzione della 
risorsa idrica emunta dal vicino “pozzo Inferno” in area prospiciente la strada 
provinciale della Menga da cedere gratuitamente al patrimonio comunale. 

 Svincolo sulla strada provinciale della Menga per l’accesso alla nuova struttura 
turistico ricettiva. 
 

Condizioni specifiche e regole insediative. (17) 

 

 Il fabbricato esistente potrà essere oggetto di interventi fino alla ristrutturazione 
edilizia conservativa. 



 Gli interventi di trasformazione del fabbricato esistente dovranno conservare il 
carattere rurale dell’impianto tipologico con l’impiego di materiali e repertori della 
tradizione costruttiva rurale. (18) 

 Le nuove edificazioni da destinare a servizi,  attività commerciali e turistico ricettive 
dovranno essere limitate a due piani fuori terra, costituire con l’edificio esistente un 
aggregato avente le caratteristiche del “borgo agricolo” e presentare tipologie 
edilizie coerenti  con questo. 

 La viabilità interna e gli spazi aperti della struttura dovranno essere realizzati con 
manti tali da non ostacolare la capacità filtrante delle acque meteoriche nei suoli. 

 Lungo il perimetro esterno dell’ambito di trasformazione deve essere mantenuta 
un’area  verde opportunamente progettata, sotto il profilo paesaggistico, per 
l’inserimento della struttura ricettiva nel contesto rurale dei luoghi. In particolare il 
margine con il territorio aperto dovrà essere progettato prevedendo varchi e visuali 
e il rapporto percettivo con il contesto. (19) 

 Contestualmente alle attività di redazione del Piano Attuativo dovranno essere 
svolte le indagini e le verifiche sull’incidenza dei flussi di traffico sulla viabilità 
locale e sulla sostenibilità degli stessi. (20) 

 
 
Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



At.R 1.01

'

Opportunità/Valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli sovraordinati.

Contesto paesaggistico di riferimento.
'
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Criteri per la progettazione
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Nella redazione dello strumento attuativo si provvede a: 



Criteri per la progettazione
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Configurazione del lotto urbanizzato  
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Configurazione degli spazi aperti 
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At.R 1.02
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!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato

!
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! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata

Foreste e boschi (art. 142, c.1, lett. g, D.lgs n°42/2004) 1:5.000

At.R 1.02

Le Valli di Filare. Nuovo struttura turistico-ricettiva



At.R 1.02 Le Valli di Filare. Nuova struttura turistico ricettiva. 
(ambito soggetto a riadozione) 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è la riqualificazione e la sistemazione del pendio collinare 
che si sviluppa a sud del villaggio minerario di Filare per l’insediamento di una nuova 
struttura turistico ricettiva e che sia in grado di qualificare anche l’offerta del Parco 
Nazionale delle Colline Metalifere. 
I manufatti e l’organizzazione insediativa della nuova struttura dovranno integrarsi ed 
essere coerenti, per forme e materiali, con il paesaggio e con la morfologia dei luoghi e 
con i tessuti edilizia posti lungo la via Dante Alighieri. 
 
Parametri urbanistici e destinazioni d’uso. 
 
St: mq 11.663  
   
SE: mq 200 destinazione direzionale e servizi  
 (incide sulla capacità del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 mq 1.000 destinazione turistico ricettiva. 
 (incide sulla capacità del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 
La struttura turistica dovrà prevedere l’esercizio dell’attività di tipo alberghiero (artt. 18 
e 19 L.R. n. 86/2016). 
 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un piano attuativo 
convenzionato di iniziativa privata. 
 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 

 Vincolo paesaggistico art. 142 c. 1 lett. g) “territori coperti da foreste e boschi” del 
D.Lgs. n. 42/2004 nel versante orientale dell’ambito. 
(articolo 12 Elaborato 8B “Disciplina dei beni paesaggistici” del PIT-PPR). (21) 

 
Opere ed attrezzature pubbliche. 
 

 Impianto di depurazione dei reflui con capacità tale da poter raccogliere anche gli 
scarichi della condotta esistente sulla via L. Ariosto; 

 Svincolo sulla viabilità pubblica per la razionalizzazione e la diversificazione degli 
accessi alla nuova  struttura turistico ricettiva e agli edifici posti su via L. Ariosto. 

 
Condizioni specifiche e regole insediative. (22) 

 

 Le costruzioni della struttura ricettiva dovranno avere massimo due piani fuori terra 
e dovranno presentare posizione e caratteristiche tali da non alterare la relazione 
estetico percettiva tra il centro storico di Gavorrano e gli oliveti tradizionali del 
versante collinare. (23) 

 La viabilità interna e gli spazi aperti della struttura dovranno essere realizzati con 
manti tali da non ostacolare la capacità filtrante delle acque meteoriche nei suoli. 



 Dovrà essere mantenuto un corridoio verde con funzione  ecologica, lungo la via 
Dante Alighieri, a valle dell’ambito di trasformazione al fine di garantire la 
permeabilità con il territorio circostante e non produrre saldature delle parti 
urbanizzate. (24) 

 Dovranno essere eseguite, con opportune tecniche di ingegneria ambientale, le 
opere di sistemazione e messa in sicurezza dell’alveo del torrente posto al limite 
meridionale dell’ambito di trasformazione.  

 Dovranno essere mantenuti i caratteri morfologici e fisici del versante collinare e 
dovrà essere prevista una adeguata dotazione di verde autoctono naturalizzato 
come filtro ecologico e fondale percettivo per la schermature delle costruzioni.  

 Il margine con il territorio aperto dovrà essere progettato prevedendo varchi e 
visuali e il rapporto percettivo con il contesto. (25) 
 

 
Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
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UTOE 5 – POTASSA, BIVIO RAVI, GRILLI. 
 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA. 
 
 
At.U 5.06 Grilli. Nuova struttura turistico ricettiva. 
 (ambito soggetto a riadozione) 
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At.U 5.06

1:2.000

At.U 5.06

Grilli. Nuova struttura turistico-ricettiva 
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!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato

!
!
!

! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua (art.142, c.1, lett. c, D.lgs. n°42/2004)

Foreste e boschi (art. 142, c.1, lett. g, D.lgs n°42/2004)



At.U 5.06 Grilli. Nuova struttura turistico ricettiva.  
 (ambito soggetto a riadozione) 

 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è l’insediamento di una struttura per il turismo all’aria aperta 
in grado di attrarre la domanda di ospitalità legata ai valori paesaggistici, culturali e dei 
prodotti enogastronomici del territorio ed insieme di vitalizzare il tessuto sociale ed 
economico del centro abitato di Grilli. 
I manufatti e l’organizzazione insediativa della nuova struttura dovranno contribuire alla 
definizione del margine urbano e del limite del territorio urbanizzato. 
 
Parametri urbanistici e destinazioni d’uso. 
 
St: mq 16.096  
   
SE: mq 700 destinazione commerciale per pubblici esercizi e di vicinato. 

(93) 

 (incide sulla capacità insediativa del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 mq 1.500 destinazione turistico ricettiva 
 (incide sulla capacità insediativa del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 
La struttura turistica dovrà prevedere l’esercizio dell’attività di tipo alberghiero (artt. 18 
e 19 L.R. n. 86/2016). 
 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un piano attuativo 
convenzionato di iniziativa privata. 
 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio. (94)   
 
Opere ed attrezzature pubbliche. 
 

 Parcheggio pubblico della superficie di almeno mq 600 con accesso dalla via 
Marco Polo. 

 Area a verde pubblico  interposta tra la nuova struttura ricettiva e gli impianti 
pubblici per lo sport e l’istruzione della profondita di almeno ml 20.00. 

 Adeguamento dello svincolo esistente sulla strada provinciale Vecchia Aurelia per 
l’accesso alla nuova struttura turistico ricettiva. (95) 

 Realizzazione di impianto di smaltimento reflui dimensionato anche per permettere 
gli allacci delle attività pubbliche e/o di interesse pubblico limitrofe alla nuova 
struttura ricettiva. 

 
Condizioni specifiche e regole insediative. (96) 

 

 Le nuove edificazioni dovranno essere limitate a due piani fuori terra. 

 La viabilità interna e gli spazi aperti della struttura dovranno essere realizzati con 
manti tali da non ostacolare la capacità filtrante delle acque meteoriche nei suoli. 



 Le nuove edificazioni dovranno essere organizzate in modo tale da costituire un 
organismo edilizio relazionato ai tessuti edilizi circostanti. 

 Lungo il perimetro esterno dell’ambito di trasformazione deve essere mantenuta 
un’area  verde opportunamente progettata, sotto il profilo paesaggistico, per 
l’inserimento della struttura ricettiva nel contesto rurale dei luoghi. In particolare 
dovranno essere previsti varchi e visuali in grado fornire continuità e connessione 
paesaggistica con gli spazi aperti del territorio agricolo circostante. 

 I nuovi spazi aperti interni all’ambito di trasformazione dovranno essere progettati 
quali elementi di continuità e connessione paesaggistica con gli spazi aperti del 
territorio agricolo circostante. (97) 

 
 
Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
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Contesto paesaggistico di riferimento.
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